
La Provincia 21Mercoledì 16 Aprile 2025

Clara Castoldi

 «Le cose d’ogni giorno 
raccontano segreti a chi le sa 
guardare ed ascoltare», inizia 
così la famosa poesia di Gianni 
Rodari prima del famoso ritor-
nello «per fare un tavolo ci vuo-
le il legno». E potremmo simpa-
ticamente mutuare queste pa-
role preziose per dire che per far 
un violino ci vuole il legno. E che 
legno. E che manualità e abilità, 
oltre a competenza e passione.

Raccontare una creazione
 Lo ha raccontato a una rappre-
sentanza di studenti del liceo 
Musicale e Coreutico dell’isti-
tuto Pinchetti di Tirano Stefa-
no Trabucchi, artigiano e liu-
taio di fama nazionale e inter-
nazionale, originario di Castio-
ne Andevenno ma attivo da an-
ni nella patria della liuteria, 
Cremona, invitato dalla Sezio-
ne di Tirano di Confartigianato 
Imprese Sondrio. Una mattina 
in aula magna per approfondire 
i segreti di questa antica e affa-

scinante tecnica.
 «Ho accettato molto volen-

tieri la proposta di Confartigia-
nato, perché sono tornato in 
Valtellina, la mia terra di origi-
ne, ma anche perché ritengo 
importante parlare ai ragazzi - 
afferma Trabucchi -. Essendo 
presidente di Confartigianato 
Cremona, devo dire che noi 
stiamo portando avanti un lavo-
ro analogo nelle scuole». Tra-
bucchi, che ha portato con sé al-
cuni modelli, ha spiegato agli 
studenti la storia della liuteria a 
Cremona, perché è nata proprio 
in questa città la grande liuteria 
classica con i maestri del passa-
to e l’evoluzione fino ai giorni 
nostri con 180 botteghe attive 
sul territorio di Cremona, con la 
specificità di poter avere tante 
interazioni fra liutai e interessi 
comuni. 

Dopodiché il maestro ha rac-
contato come si costruisce un 
violino, quale legno e quanto 
tempo richieda, quale vernice e 
altre particolarità. «Molte volte 
- e questo succede non solo a li-
vello del liceo Musicale ma an-
che nei Conservatori - i ragazzi 
che studiano lo strumento, vio-
lino, viola e violoncello, non 
sanno come sia fatto - afferma 
ancora Trabucchi -, perché ab-
bia quella forma, perché ci sia il 
ricciolo o perché le ff (effe) sia-
no fatte in una determinata ma-

niera, per cui è importante far 
sapere cosa c’è dietro. Se uno è 
consapevole di cosa sta suonan-
do, ha anche un input in più nel-
lo studio».

 Alla mattina hanno presen-
ziato il presidente di Confarti-
gianato Sondrio Gionni Gritti, 
il segretario Alberto Pasina, il 
presidente della Sezione di Ti-
rano Maurizio Valetti e il se-
gretario, sempre di Tirano, Ro-
berta Giumelli.

Lavoro affascinante 
«Credo che sia fondamentale 
far conoscere ai ragazzi cosa si-
gnifichi fare l’artigiano e fare 
l’imprenditore, ma anche rap-
presentare la qualità del mondo 
artigiano e del mondo artistico 
e quali sono le eccellenze che 
abbiamo in Italia e una delle ec-
cellenze è effettivamente Stefa-
no Trabucchi - dichiara Gritti -. 
I ragazzi hanno potuto trascor-
rere una mattina con il maestro 
e capire cosa vuol dire fare il liu-
taio e come dalla costruzione di 
pezzi di legno si possa arrivare a 
un’opera d’arte che ha dei suoni 
armoniosi bellissimi. Impor-
tante anche mostrare agli stu-
denti che ci sono delle nicchie di 
lavoro, in ambito artistico e mu-
sicale, all’interno delle quali un 
ragazzo potrebbe riconoscer-
si». 
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n nAll’incontro
presente
una delegazione
di Confartigianato
Sondrio e Tirano

Stefano Trabucchi, presidente di Confartigianato Cremona, al Pinchetti 

Studenti del Musicale incuriositi si aggirano tra i violini in costruzione 

Trabucchi fra Alberto Pasina e Gionni Gritti, tutti di Confartigianato 

La dirigente scolastica

«Ringrazio
gli Artigiani
Una lezione
importante»

Tirano e Alta Valle

L’arte del liutaio
affascina gli studenti
Un lungo racconto
Tirano. Stefano Trabucchi da Cremona al Pinchetti
per spiegare come si realizzano i violini e affini
«Importante parlare con i ragazzi, coinvolgerli» 

 L’istituto Pinchetti di Tirano ha 

accolto con entusiasmo  la propo-

sta di Confartigianato di una 

mattina fra musica, arte e arti-

gianato con Stefano Trabucchi, 

maestro liutaio, che ha ceduto 

alla fine la parola anche a Giaco-

mo Andreola che ha parlato della 

nascita dei flauti dolci.

 «Siamo stati contenti di poter 

ospitare questa conferenza, che 

ha mostrato come nasce uno 

strumento e quanta fatica  c’è non 

solo nell’imparare a suonarlo, ma 

anche prima per costruirlo - 

afferma la dirigente del Pinchet-

ti, Rossana Russo -. Ci fa piacere 

anche che fra i maestri della 

famosa scuola di Cremona ci sia 

un rappresentante della nostra 

terra. I ragazzi sentono parlare 

durante le lezioni di quanto sia 

influente avere un certo violino 

e come questo debba suonare, 

ma concretamente durante 

questo incontro hanno potuto 

capirlo».

 Andrea Poetini, docente di violi-

no del Pinchetti, insieme ai 

colleghi del liceo Musicale, ha 

coordinato la giornata. «Tutto è 

nato lo scorso mese di dicembre 

quando Confartigianato, in 

occasione dei mercatini di Nata-

le, ha chiesto la nostra collabora-

zione con un’esibizione a palazzo 

Foppoli, in cui ci sarebbe dovuto 

essere anche il maestro Trabuc-

chi che, però, non è riuscito a 

essere presente, per cui ci siamo 

detti, perché non replicare in un 

altro momento? Ci è stata propo-

sta questa giornata e abbiamo 

accettato volentieri, perché 

come un pilota deve sapere 

come funziona un’auto anche i 

musicisti devono conoscere il 

processo artistico che porta alla 

creazione dello strumento. E 

devo dire che i ragazzi hanno 

ascoltato con interesse la lezione 

del maestro Trabucchi». C. Cas.

nabile più ampio della strada 
principale di Bianzone e una 
nuova viabilità di raccordo 
che si inoltra nei prati fino al  
confine con il Comune di Te-
glio (con annessa asfaltatura e 
illuminazione, oltre che con la 
presenza di sottoservizi quale 
la fognatura), secondo la nor-
mativa vigente, potrà poi ospi-
tare anche grandi impianti in-
dustriali senza nemmeno la 
necessità di richiedere varian-
ti urbanistiche al Comune di 
Bianzone. Non sappiamo se 
definire il tutto commedia o 
tragedia. Regione Lombardia, 
che ha promosso il progetto 
contraddicendo i suoi stessi 
criteri, risponde all’interroga-
zione scaricando la responsa-
bilità sul Comune di Bianzo-
ne, che ha condiviso il proget-
to. Il Comune di Bianzone, da 
parte sua, ha supinamente ac-
cettato l’opera»,

 L’ultimo atto di questo 
dramma, tuttavia, «spetta alla 
magistratura, nel cui inter-
vento il Comitato confida: for-
se esiste un giudice a Berlino 
che vorrà riconoscere che 
questo progetto è inutile, dan-
noso ed illegittimo». C.Cas.

Comitato -. Risulta che Regio-
ne Lombardia abbia indivi-
duato come prioritari da sop-
primere i tre passaggi a livello 
di Bianzone solo sulla base 
dell’interlocuzione e della 
condivisione col Comune di 
Bianzone: ciò comporta che la 
responsabilità sia scaricata di 
fatto sul Comune stesso. Ci 
permettiamo tuttavia di ipo-
tizzare un criterio di scelta più 
credibile. Il progetto di sotto-
passo a Bianzone è stato forse 
introdotto tra le opere olimpi-
che in sostituzione di quello 
previsto in località San Giaco-
mo a Teglio che, invece, reste-
rà aperto?  Non escludiamo ci 
siano altre motivazioni. Per 
citarne una: dall’altra parte 
della ferrovia, arrivando fino 
all’Adda, abbiamo un’area 
agricola di un centinaio di et-
tari che il Pgt del Comune di 
Bianzone definisce area ad al-
ta valenza paesistica, ambien-
tale, per la tutela del suolo e 
gravata da vincoli di inedifica-
bilità: ciò la rende, allo stato 
attuale, inviolabile. Un’area 
agricola così vasta e lontana da 
abitazioni, una volta urbaniz-
zata con un sottopasso camio-

non sono state rispettate». Se, 
nell’iter di soppressione di 
passaggi a livello in provincia 
come indicato dalla Regione, 
si sono considerate le interfe-
renze pericolose fra pl e stata-
le, a Bianzone l’interferenza, 
invece, è tra la ferrovia e le 
strade vicinali. Il Comune di 
Bianzone aveva evidenziato 
che «l’attuale proposta che ri-
solve il passaggio a livello po-
trebbe creare criticità sulla 
viabilità della ss. 38»,  chieden-
do di valutare la possibilità di 
prolungamento del sottopas-
so anche oltre la statale. «I tre 
passaggi a livello di Bianzone 
sono quindi l’unico caso, tra i 
16 che verranno effettivamen-
te chiusi, a non rispettare il re-
quisito fondamentale dell’in-
sistenza sulla ss.38 stabilito in 
maniera inequivocabile dal 
Decreto Olimpiadi – dice il 

Comitato a Bianzone
I tre passaggi a livello
non interferiscono con la 38
È stato l’ente locale
a inserirli per l’eliminazione

 Non molla il comita-
to per la tutela e la valorizza-
zione del territorio agricolo 
del piano di Bianzone che, 
presa visione della risposta di 
Regione Lombardia all’inter-
rogazione sul progetto di sot-
topasso ferroviario a Bianzo-
ne, a firma dell’assessore alle 
Infrastrutture e Opere pub-
bliche Claudia Maria Terzi, 
con una nota stampa torna ri-
badire la propria posizione sul 
fatto che il progetto «oltre che 
dannoso» sia «anche inutile 
ed illegittimo», in quanto «la 
finalità del progetto di sop-
pressione dei passaggi a livello 

«Sul Ranée progetto dannoso
Ed è il Comune il responsabile»

Il passaggio a livello sulla piana del Ranée passa su strade vicinali 
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portunità unica di dialogare 
con un maestro d’eccezione, 
approfondendo il legame pro-
fondo tra musica, materia e 
mestiere d’arte. 

L’evento è inoltre aperto al-
le imprese dei settori musicale 
e del legno, nonché a tutti gli 
associati interessati, «con 
l’obiettivo di valorizzare il pa-
trimonio artigiano e stimolare 
nuove connessioni tra scuola, 
impresa e territorio». 

Un’occasione preziosa per 
celebrare il saper fare artigiano 
e ispirare le nuove generazioni 
attraverso l’incontro diretto 
con chi ogni giorno dà forma 
alla bellezza.
Clara Castoldi

Don Renato Lanzetti
Il pensiero di Grosio

panorama della liuteria italia-
na e testimone di un’arte che 
unisce tradizione, artigianalità 
e innovazione. Trabucchi è val-
tellinese ma ha fatto fortuna e 
si è fatto apprezzare a Cremo-
na, città nota in tutto il mondo 
per la produzione dei di stru-
menti ad arco quali violini, vio-
le, violoncelli e contrabbassi». 

L’incontro è rivolto in parti-
colare agli studenti del liceo 
Musicale e del corso per ebani-
sti Ipia legno, che avranno l’op-

estro liutaio Stefano Trabuc-
chi, artigiano e liutaio di fama 
nazionale e internazionale e 
presidente di Confartigianato 
Imprese Cremona. 

A organizzare l’incontro 
nell’aula magna la Sezione di 
Tirano di Confartigianato Im-
prese Sondrio, sempre molto 
attenta al mondo della scuola.

 «Sarà un onore accogliere il 
maestro Trabucchi - afferma-
no da Confartigianato di Tira-
no -. Una figura di spicco nel 

Tirano
Domani mattina l’incontro
con l’artigiano valtellinese
di fama internazionale
«Una figura di spicco»

 Incontro di grande 
valore culturale e formativo 
per gli studenti dell’istituto di 
istruzione superiore Pinchetti 
di Tirano che domani, dalle 
8.40 alle 10.30, potranno cono-
scere e confrontarsi con il ma-

Al Pinchetti lezione sull’arte del liutaio
Da Cremona arriva Stefano Trabucchi

comunità di Grosio, è morto 
lontano da tutti coloro che lo 
amavano e che lui amava, ma il 
bene che ha messo nel nostro 
cuore fa passare il tempo e la 
morte perché lascia dentro di 
noi una memoria ricca di rico-
noscenza». 

Altrettante emozioni  - dopo 
la messa - in sala della comuni-
tà, con una serie di ricordi co-
me quelli fatti rivivere nella 
telefonata dalla storica perpe-
tua, per tutti “la” Piera, che 

aveva seguito don 
Renato anche a 
Como nell’incari-
co di vicario gene-
rale: «Ho pianto 
tutto il giorno per-
ché ha lasciato tan-
ta malinconia», ha 
raccontato Piera 
Bergomi. 

Significativo an-
che il ricordo del-
l’autore del libro 

“Semplicemente prete”, dedi-
cato alla vita di don Renato, Si-
mon Pietro Picceni che ha ri-
evocato le origini umili della 
famiglia e del territorio natio 
del sacerdote. Il messaggio del 
vescovo Oscar Cantoni ha, 
infine, voluto esprime il gran-
de amore di don Renato per la 
Chiesa.
P. Ghi.

La celebrazione
A cinque anni 
dalla sua scomparsa
in tanti a San Giuseppe
per la messa in suffragio

 «“Io faccio sempre le 
cose che sono gradite al Pa-
dre”: parole che potremo met-
tere sulla tomba di don Rena-
to». Tanto affetto da parte del 
responsabile della comunità 
pastorale di Grosio, Grosotto, 
Ravoledo e Tiolo, 
don Ilario Gaggini 
nel ricordare - nella 
messa celebrata  in 
San Giuseppe nel 
quinto anniversa-
rio della scomparsa 
per Covid - l’amico 
don Renato Lan-
zetti che l’aveva 
preceduto nel ruo-
lo di parroco di 
Grosio. 

Chiesa gremita per ascolta-
re le parole di don Ilario: «Ci 
sono persone che hanno in-
crociato il nostro cammino e  
alle quali si vuole bene, per cui 
la dimensione del tempo e del-
lo spazio e anche della stessa 
morte non contano più perché 
la memoria di chi si ama è pe-
renne e scalda il cuore. Don 
Renato, che ha servito anche la 

Don Renato Lanzetti 
con il vescovo Coletti

mazzo di valtellina

paolo ghilotti

 L’acquedotto comu-
nale ora produce anche energia 
nel rispetto dell’ambiente per la 
gioia di tutti. 

Ieri Mazzo ha celebrato un 
giorno atteso da quasi vent’anni: 
l’inaugurazione della centralina 
realizzata dal Comune sull’ac-
quedotto del Curnin. Per un 
giorno è il versante opposto a 
quello del mitico Mortirolo a es-
sere al centro dell’attenzione. 

Il commento
«È una giornata importante per 
il paese, finalmente possiamo 
inaugurare un’opera che in fase 
progettuale ha subito varie vi-
cissitudini per varie problema-
tiche nel tempo - afferma il sin-
daco, Franco Saligari -. Nel 
2022  abbiamo messo in cantie-
re l’opera e oggi facciamo festa 
nell’ambito della seconda edi-
zione del Green Energy Day. Per 
realizzare la centralina ci siamo 
candidati ai registri del Gse, sia-
mo stati ammessi e abbiamo go-
duto dei benefici, gli incentivi, 
perché altrimenti ’opera sareb-
be stata antieconomica». 

Un’opera che fa scuola, come 
ha rivelato il progettista morbe-
gnese, Giacomo Bertolini, con 
lo sfruttamento di un salto di 
1.050 metri, il più alto in Italia. 
Un sogno che ha rischiato di es-
sere una chimera e non per col-

L’inaugurazione della centralina realizzata dal Comune di Mazzo

Dall’acqua energia rinnovabile
Inaugurata  l’attesa centralina
L’evento. Dopo varie peripezie, a Mazzo l’impianto dell’acquedotto è realtà
Viene sfruttato un salto di 1.052 metri - Il ricordo delle anime del progetto

pa dei protagonisti, ma per i 
chiari di luna legislativi, come 
ha ricordato Bertolini.

«Il progetto è iniziato nel 
2007, quando mio padre e l’in-
gegnere Enrico Moratti rice-
vettero il primo incarico  dal Co-
mune di Mazzo per avviare 
l’idea di questa centralina idroe-
lettrica, poi ho proseguito io il 
lavoro iniziato da loro. Questo 
impianto rappresenta molto di 
più di un semplice traguardo 
tecnico: è un simbolo del nostro 
impegno verso un futuro soste-

nibile. Con una portata massi-
ma di 40 litri al secondo, un salto 
motore fra i più alti in Europa di 
1.052 metri, e una potenza mas-
sima di 360 kw, questa centrale 
idroelettrica  ha una capacità di 
produrre 1.800.000 kw all’anno, 
fornendo un’energia pulita e 
rinnovabile per la comunità lo-
cale». 

Bertolini ha voluto ricordare 
anche i compagni di viaggio di 
questo lungo percorso. «Il geo-
metra del Comune di Mazzo, 
Sergio Quadrio, è stato una fi-

gura fondamentale: fu lui a gui-
darci nel lontano 2007 nelle pri-
me pratiche autorizzative con 
dedizione e competenza. L’in-
gegner Matteo Bruni, carissi-
mo amico e professionista stra-
ordinario, si è occupato con ma-
estria dei cementi armati, con-
tribuendo alla robustezza e alla 
sicurezza di questa struttura». 

Il ricordo 
Ancora, «l’architetto Roberto 
Paruscio ha donato il suo talen-
to per garantire che il fabbricato 
centrale si inserisse armoniosa-
mente nel paesaggio, con una 
sensibilità artistica e progettua-
le che non dimenticheremo 
mai. Infine, l’impresario Erne-
sto Della Mina, il cui impegno 
instancabile e la sua esperienza 
sono stati una risorsa insostitui-
bile per superare molte sfide 
lungo il percorso. A loro va la no-
stra gratitudine. Questa opera è 
parte anche del loro lascito, e vo-
gliamo onorarli e ringraziarli 
per ciò che hanno fatto». 

La centralina è stata realizza-
ta dall’azienda Ev di Grosio.  
«Siamo orgogliosi di avere rea-
lizzato un’opera così importan-
te proprio nella nostra zona. È 
un attestato alla nostra compe-
tenza, siamo grati al Comune di 
Mazzo e a tutti i partner», affer-
ma Andrea Della Bosca, uno 
dei titolari dell’azienda.
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Il percorso

Desiderata da circa vent’anni
Un’opera davvero preziosa

 Il Comune ha realizzato l’opera 

finanziandola con un mutuo di 

due  milioni di euro con la previ-

sione di un ricavo annuale di 

circa 250mila euro e un conse-

guente margine di almeno 

60mila euro annui al netto della 

rata mutuo e spese di gestione. 

La  centralina sull’acquedotto del 

Curnin è stata desiderata da 

almeno vent’anni. Il Comune per 

poter procedere ha ottenuto l’ok 

dal Gse al termine di un iter 

lunghissimo che aveva impegna-

to anche le amministrazioni 

Senini e Pini. Sono passati ven-

t’anni da quando l’allora sindaca 

Adriana Senini  iniziò a interes-

sarsi dell’opera, non ottenendo 

però i finanziamenti necessari, 

perché a quei tempi il regolamen-

to del Gse prevedeva solamente 

l’autoconsumo e non la possibili-

tà di vendita per il Comune. 

L’amministrazione del sindaco 

Matteo Pini modificò il progetto e 

iniziò l’iter per ottenere i finan-

ziamenti, acquisendo nel con-

tempo la concessione da parte 

della Provincia e del Demanio. 

Ma a stoppare l’entusiasmo del 

Comune di Mazzo giunse la mora-

toria che per tre anni ha impedito 

lo sfruttamento dei piccoli salti.

 A bloccare l’amministrazione 

successiva guidata dal primo 

cittadino Clotildo Parigi fu invece 

il Patto di stabilità che impediva 

ai Comuni spese. 

Con il primo mandato di Franco 

Saligari, il Comune aveva presen-

tato domanda al Gse, non venen-

do però finanziato. Dalle quattro 

sorgenti a quota 1930 metri 

partono le tubazioni fino alla 

vasca di carico posta a quota 

1794, da qui la condotta forzata 

in tubo di acciaio DN150 con un 

salto di metri 1.049 fino a quota 

745 metri getta il flusso di acqua 

di 25 litri al secondo medi a 100 

bar sulle pale della turbina Pel-

ton collegata al generatore 

elettrico per una potenza media 

di 262 kW.

L’acqua potabile turbinata viene 

quindi restituita al servizio 

idrico. P.Ghi.

Andrea Della Bosca, uno dei titolari di Ev, illustra i lavori

Aziende,
Attività
e Negozi

3

CEDESI ben avviata attività parruc-
chiera, centro Albavilla, ampio par-
cheggio, arredamento completo, per
pensionamento. 031.628775 orari
negozio.

Offerte
Impiego12

AZIENDA metalmeccanica in espan-
sione con sede in Annone Brianza
(Lc) ricerca per il proprio Ufficio Tec-
nico 1 Disegnatore Progettista Ju-
nior (anche neodiplomato) e 1 Se-
nior, titolo di studio perito
meccanico o equivalente, progetta-
zione in 3D e 2D sino alla messa in
tavola esecutiva, lingua inglese li-
vello buono. Software: Autocad, In-
ventor, Office. Contratto tempo in-
determinato full time per cinque

giorni settimana. Inviare curriculum
a: 1987personale@gmail.com

Offerte
Lavoro14

AZIENDA meccanica di Alserio con
unità produttiva anche nel comune
di Orsenigo cerca operai - magazzi-
nieri full-time da inserire nel proprio
organico. Richiesto utilizzo carrello
elevatore. Inviare curriculum vitae
a: amministrazione@atrsteel.com

AZIENDA meccanica di Alserio con
unità produttiva anche nel comune
di Orsenigo cerca operai generici
full-time da inserire nel proprio or-
ganico. Inviare curriculum vitae a:
amministrazione@atrsteel.com

CERCASI operaio abile all’uso del de-
cespugliatore e alla guida di trattori.
Solo seri interessati telefonare dalle
18 alle 20 allo 004191.6464552

GHIMAS azienda leader nel settore dei
servizi subacquei, cerca personale
per ampliare il suo organico; meglio

se con esperienza. Per info chiamare
329.6769885 / 347.6116998.

GMA GOMME SRL officina meccanica/
gommista centro revisioni di Lo-
mazzo cerca per inserimento in or-
ganico responsabile tecnico
revisioni auto in possesso di atte-
stato di abilitazione con esperienza
pregressa nel ruolo. Assicuriamo
massima serietà e impegno. Se inte-
ressati invitiamo a inviare candida-
tura all’indirizzo mail: info@gma
gomme.com o telefonare al numero
02.96777086

Matrimoniali
50

PROFESSIONISTA laureato, aspetto
giovanile, neopensionato, conosce-
rebbe signora età 60 / 63 anni
amante viaggi, ballo, mare, monta-
gna, scopo matrimonio. Cell.
344.6220324.



 

Artisti salgono in cattedra. Il liutaio svela i segreti 
Tirano, Trabucchi artigiano di fama internazionale, ospite all’istituto Pinchetti "Oggi 

Cremona è un brulicare di botteghe di artigiani capaci e preparati" . 

 

Stefano Trabucchi ha fatto fortuna e si è fatto apprezzare a Cremona 

TIRANOSe fosse un indovinello, non sarebbe tra i più facili, anche perché il "lavoro" dell’ospite che lunedì 

mattina sarà protagonista dell’incontro che si terrà presso l’Aula Magna dell’Istituto Pinchetti di Tirano non 

è certo tra i più ordinari. Una personalità, la sua, che per la propria storia e per la propria professione saprà 

conquistare, in particolare, gli studenti del Liceo Musicale e quelli del Corso per Ebanisti.Si tratta del 

maestro liutaio Stefano Trabucchi, artigiano e liutaio di fama nazionale e internazionale e presidente 

di Confartigianato Imprese Cremona (l’organizzazione ell’incontro arriva proprio dai colleghi della 

Sezione di Tirano di Confartigianato Imprese Sondrio). Valtellinese di nascita, con una famiglia nel cui 

sangue scorre musica – noti musicisti sono i fratelli Luca e Giuseppe e il nipote Valerio – Stefano Trabucchi 

ha fatto fortuna e si è fatto apprezzare a Cremona, città nota in tutto il mondo per la produzione di 

strumenti ad arco quali violini, viole, violoncelli e contrabbassi. "La liuteria classica non è cambiata molto 

dal 1500, gli attrezzi e i materiali sono principalmente gli stessi che venivano utilizzati secoli fa. La cosa più 

importante, però, è che i violini e gli altri strumenti che realizziamo sono fatti con le stesse tecniche che 

utilizzava Stradivari" racconta. Da almeno cinque secoli, la liuteria cremonese è un’eccellenza artigiana 

assoluta, riconosciuta in ogni angolo del globo e patrimonio dell’Umanità per l’Unesco. "La gloria del 

passato è stata tutelata e salvaguardata, oggi Cremona è un brulicare di botteghe di liutai capaci e 

preparati – continua - L’istituto tecnico riesce a formare e a preparare tanti giovani a quello che, per me, è il 

mestiere più bello del mondo. Dalla prima volta che l’ho scoperto, non ho mai smesso di amare il legno, gli 

strumenti, il loro suono. È un mestiere difficile, che richiede attenzione, precisione e anni di studio e di 

preparazione. Il risultato finale, però, è qualcosa di indescrivibile". L’evento è aperto anche alle imprese dei 

settori musicale e del legno, nonché a tutti gli associati interessati. 

 


